
TORBOLE CASAGLIA. Il Brescia al-
l’inglese - in Inghilterra si usa
lasciare ai giocatori un giorno
libero durante la settimana -
usufruito del giusto riposo è
pronto a fare il conto alla rove-
scia per il ritorno sul campo.

Maran ha di che scegliere: si
registra di fatto un «tutto esau-
rito». La sensazione è che cam-
bierà poco rispetto a come ci
eravamo lasciati e si dovrebbe
ricominciare da un 4-3-2-1 nel
quale in porta Avella è favorito
su Lezzerini e altri ballottaggi
sono in mezzo (Paghera e Van
de Looi) e davanti con Bianchi,
Galazzi e Bjarnason a giocarsi
due posti. //

Lavoro a parte per
Kourfalidis (appena
rientrato dagli impegni

con la sua Under 21) e per
Balestrero nella seduta di ieri,
mentre sotto la pioggia di Salò -
dopo un lavoro in palestra -
Zaffaroni ha lavorato con tutti
gli altri effettivi a sua
disposizione.
Nella seduta si è lavorato molto
sull’atteggiamento da tenere in
campo contro la Cremonese
nella gara di lunedì (ore 18) allo
Zini di Cremona.
La squadra tornerà in campo
stamane e sarà in mattinata
anche l’allenamento di domani.
Domenica, invece, seduta
pomeridiana prima della
partenza per il ritiro prepartita.

BRESCIA. Ma dove vai se l’attac-
cante da doppia cifra non ce
l’hai?Nontroppolontano,inse-
gna la storia. Addirittura in se-
rieCraccontano gliannali loca-
li, in particolare il «libretto» de-
dicato alla passata stagione.

Il calcio si evolve, tutti difen-
dono e tutti attaccano quindi
essereprontisottoportaèdove-
re condiviso e avere più che
una squadra una cooperativa
del gol è sempre ottima cosa
perché sviluppare dipendenze
è sempre molto pericoloso. Pe-
rò, gira e rigira, moderni o non
moderni, fluidi o non fluidi,
avere o non avere il «bombero-
ne»faancoraunabelladifferen-
za: perché il calcio si evolve,
ma è sempre una cosa sempli-
ce.

Da queste parti sul fronte kil-
ler dell’area sono stati, gli ulti-
mi, tempi di vera magra dopo
anni di vacche grasse vissuti
sotto la luce dell’attaccante per
definizione - Andrea Caraccio-
lo - e dopo aver visto il Brescia
trascinato, inoccasione dell’ul-
tima promozione ormai datata
2018-2019dareAlfredoDonna-
rumma-chefinì l’annatadaca-
po cannoniere con 25 gol - in
accoppiata con Ernesto Torre-

grossache chiuse aquota 14re-
ti. Poi, da allora, buio più o me-
nopesto(nellaseguentesciagu-
rata stagione di A Donnarum-
ma e Torregrossa segnarono 7
gol a testa) con qualche lampo
appena.

Eoccorre riportare la memo-
ria alla stagione 2020-2021,
quattro stagioni e tre anni sola-
rifa,per ritrovarel’ultimoattac-
cante in doppiacifra: fu Florian
Ayé, autore di 16 gol nella sta-
gione a cavallo tra Covid e post
Covid.Da allora, colui cheè an-
dato più vicino alla doppia ci-
fra è stato Stefano Moreo con i
suoi9gol segnati inregular sea-
son nella stagione
2021-2022 in quella
che a livello perso-
nale rappresenta
ancora la miglior
annata della punta
milanese.

Lastoria. L’annose-
guente, ovvero lo
scorso, affrontato addirittura
senza una vera prima punta in
rosa, il miglior marcatore fu il
«solito»Ayé che mise areferto 8
gol appena. Nemmeno que-
st’anno, a questo punto della
stagione, il Brescia ha piazzato
un suo giocatore nell’élite degli
uominidadoppiacifraenel lot-
to delle squadre che lottano
per la promozione diretta o per
iplay off, insieme allaSamp è la
sola squadra a mancare. Sono
12 (comanda la classifica Poh-
janpalo con 18 reti) i giocatori

arrivati almeno a quota 10 e tra
questici sono gli «intrusi» Casi-
raghi (14 volte a segno per il
Südtiroltrasformandolabellez-
za di 10 rigori), Tutino (Cosen-
za),Pedro Mendes (Ascoli)e Si-
billi (Bari) che giocano in squa-
dre di metà-bassa classifica.

Però... però in questo sensoil
Brescia vede la fine del tunnel
dellepuntepocoprolificheper-
ché Gennaro Borrelli è a un so-
lo timbro dalla cifra tonda con
ancora 8 partite da giocare: ra-
gionevolmente,c’èampio mar-
gine per andare anche oltre e
spezzare quello che per il Bre-
scia appare davvero come una
sorta di tabù. Borrelli, che in
questa stagione - la sua prima
da uomo al centro della scena
di una squadra con relativo ca-
ricodinuoveresponsabilità an-
nesse - ha dovuto fare i conti
conqualcheacciaccomuscola-
retrascinato che lo hanno limi-
tato, ha tutto (è anche campa-
no come Donnarumma...) per
chiudere in bellezza per sé e

per la squadra. In-
tanto, come tutti
gli attaccanti «ve-
ri» si nutre di nu-
meri e di statisti-
che. E poi, non si
accontenta come
dimostrò anche
nel dopo partita
con il Palermo.

Tutti a celebrarlo per la bella
doppiettaeperquelloche -rea-
lizzato in meno di 30 secondi -
resta il gol più veloce della B di
quest’anno nonché quarto più
veloce di sempre, ma lui non
eracosì contentoperché «Vole-
vo la tripletta e avrei anche po-
tuto realizzarla». Genny corre,
Genny ha fame, Genny va velo-
ce anche verso il riscatto dal
Frosinone: potrebbe essere lui
a far istituire nuovamente la fi-
gura del «bomberone» a Bre-
scia. //

/ La Primavera 2 del Brescia
gioca d’anticipo il match della
giornata numero 24. La squa-
dra guidata da Luca Belinghe-
ri, infatti, ospita questo pome-
riggio (ore 15, centro San Filip-
po) l’AlbinoLeffe guidato dal-
l’ex lumezzanese Maffioletti.

Le baby rondinelle cercano
almeno un punto per tenere
lontana l’Alessandria (ora il di-
vario è di sette lunghezze, 25
contro 18), perché la riforma
del campionato precede una
sola retrocessione con un play
out fra le ultime dei due gironi.
L’AlbinoLeffe è invece quinto
in piena zona play off. //

SALÒ. «La salvezza? Questo
gruppo è davvero forte, crede-
temi, ed ha tutte le carte in re-
golaper raggiungerla. Nonme-
ritiamo di stare laggiù in classi-
fica».

Ilcentrocampista grecoChri-
stos Kourfalidis, classe 2002, di
Salonicco, pensa positivo, sia
perquantoriguardalasituazio-
ne della FeralpiSalò sia per
quanto concerne la sua nazio-
nale Under 21, con la quale ha
giocato due partite nel corso
dell’ultima settimana.

«Abbiamo perso in Bielorus-
sia, purtroppo, invece abbia-
mo vinto la seconda gara con-
tro Andorra. Ma possiamo an-
corachiuderesecondi equalifi-

carci per l’Europeo senza gio-
care gli spareggi».

Kourfalidis è rientrato a Salò
(«dove mi trovo molto bene,
siacome paesesiaconicompa-
gni di squadra») nel tardo po-
meriggio di mercoledì e ieri ha
svoltosoltanto un lavorodi sca-
rico («ma non ho nulla, sono

pienamenteadisposizione», ri-
corda, forse pensando al legge-
roacciaccoche neaveva condi-
zionato il rendimento dopo la
precedente trasferta con l’Un-
der 21), ma già da oggi tornerà
in gruppo per preparare la ga-
ra di Cremona. Magari ripen-
sando al gol messo a segno al-

l’andata, il primo (gli altri sono
arrivati invece contro Catanza-
ro e Sampdoria) dei tre messi a
segno in maglia verdeblù.

«Fu quella una grandissima
emozione personale, ma lo ri-
cordosoprattuttoperché cidie-
de una vittoria pesantissima».

Quella che vi consentì di tor-
nare nel gruppo che lotta per la
salvezza ridandovi la speran-
za... «Ma io sono sincero, que-
sto gruppo mi ha sempre dato
bellesensazioni e sono convin-
to che potremo raggiungere il
nostro obiettivo, anche se ab-
biamo fatto qualche passo fal-
so qualche e là. Ora però non
dobbiamo più commettere
quegli errori e guardare avanti
alla prossima partita».

Una gara complicata, sul
campo di una Cremonese che
vorrà i tre punti per continuare
a sperare nella promozione di-
retta... «Ma anche noi abbia-
mo bisogno di punti per il no-
stro obiettivo e non ci faremo
intimorire. Nemmeno dal loro
pubblico. Non ho mai giocato

allo Zini e so che la Cremonese
ha un pubblico caldo, ma non
dobbiamo avere paura di nes-
suno: anzi, giocare queste par-
tite con tanti tifosi, anche se la
maggior parte sono avversari,
è una cosa che dà carica».

In questi mesi abbiamo visto
la crescita nel ruolo di media-
no («magioco dove vuole l’alle-
natore, anche in porta se ser-
ve»)di Kourfalidis (che, loricor-
diamo, è in prestito dal Caglia-
ried ha un contratto in scaden-
za nel 2026): c’è ancora qual-
che aspetto da migliorare, se-
condo Zaffaroni?

«Mi dice sempre di prevede-
re la giocata, di sapere dove
mandare il pallone ancor pri-
ma che mi arrivi tra i piedi. In
questo devo dire che noi cen-
trocampisti possiamo tutti
prendere esempio da Fiordili-
no, che è un giocatore davvero
eccezionale, in allenamento
ed in partita». Per crescere e
portare la FeralpiSalò alla sal-
vezza. //
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A parte il greco
e Balestrero
Oggi e domani
sedute al mattino
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Borrelli in caccia aperta a un «10»
che a Brescia manca da tre anni
È dalla stagione 2020/’21
che un giocatore non arriva
alla doppia cifra: l’ultimo
fu Florian Ayé con 16 gol
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L’ultimo vero
bomber è stato
Donnarumma
che con 25 reti
fu il trascinatore
della promozione
nel 2018/’19

L’ultimo amato bomber. Alfredo Donnarumma: 25 reti per la promozione

Mai amato. Florian Ayé: 16 gol nella stagione 2020-2021

In rampa di lancio. Gennaro Borrelli, napoletano di 24 anni

Ieri day off
questa mattina
a Torbole
la ripresa

Dal campo

Oggi baby
rondinelle
contro
l’AlbinoLeffe

Primavera 2

La spinta di Kourfalidis: «FeralpiSalò, riproviamoci»
Verdeblù

Il mediano ellenico
dà fiducia ai compagni
«A Cremona in campo
senza nessuna paura»

All’andata. Contro la Cremonese il primo gol di Kourfalidis valse i tre punti
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